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Cariglia 
«La colpa 
non è solo 
delPri» 
BBROMA. A proptMlo della 
polemica Craxi-La Malia, il se
gretario del Psdi. Antonio Cari-
glia, invita tutti al «buon senso», 
perchè alla «molta contusione» 
tra le fòrze di governo concor
rono tuttli partiti, e non uno «in 
particolare». Cariglia chiama 
direttamente in causa Art-
dreotti al quale sollecita una 
•iniziativa» perchè «se è vero 
che la situazione intemaziona
le sconsiglierebbe una crisi 
dall'esito incerto, è anche vero 
che un governo dall'incerto fu
turo non aiuta a gestire nel mo
do migliore gli interessi del 
Paese». 

I liberali, dal canto lorojo-
no generalmente mollo critici 
nei confronti di La Malia. -Non 
si capisce bene che cosa vo
glia veramente», dice il mini
stro. Egidio Sterpa: recita «un 
copione che si replica da an
ni», sostiene il presidente dei 
deputati del Pli. Paolo Batti-
stuzzi, mentre per II vice presi-

' dente della Camera, Alfredo 
Biondi, il leader repubblicano 
•enuncia un giorno si e l'altro 
no. dichiarazioni di guerra a 
quel governo a cui resta, tutta
via, da decenni abbarbicato». 
E naturalmente Craxl - aggiun
ge Biondi - ne approfitta e 
«senza prenderlo sul serio» lo 
strumentalizza «per conclude
re frettolosamente che la crisi 
di fatto è aperta». SI avverte co
munque nell'aria II rischio di 
elezioni anticipate che qualcu-

r no vuole per assumere II ruolo 
di «asso pigliatutto». Le Camere 
- dice Biondi - debbono scon-

. figgere questo tentativo e rivol
ge un invito ai firmatari del do-
dimenio contro la fine anzi
tempo della legislatura (è sta
lo sottoscritto da parlamentari 
di quasi tutti I partili) a lavora
le per impedire questo rischia 

• Il repubblicano. Stello De Ca
rolis, respinge come una «for
zatura» l'individuazione nel Fri 
del «partito della crisk 

Da Rimira il segretario del Psi 
ribadisce le accuse ai repubblicani 
«Non possiamo bendarci gli occhi 
e non vogliamo impantanarci» 

Il leader del Garofano 
vede «traguardi elettorali» 
Il capo del governo smorza: 
«Andiamo tutti molto d'accordo... » 

Craxi si ripete: «Ce la crisi» 
Ma la De avverte: «Difenderemo Andreotti» 
Craxi toma ad agitarsi e proclama lo stato di crisi. 
•Virtuale», però. Anche perché le elezioni non si sa 
come andrebbero: «Qualche volta - dice - gli eletto
ri risolvono le cose, qualche volte le complicano». 
Andreotti, al solito, getta acqua sul fuoco e giura sui 
suoi ministri: «Con rutti andiamo molto d'accordo». 
E Forlani spiega che la De difenderà compatta que
sto governo. 

FABRIZIO RONOOUNO 

wm ROMA. Dopo II coup de 
thtOtre. presto ridimensionalo 
e quasi dimenticato, del «cam
bio del nome» al Psi, ora Beni
no Craxi propone all'attenzio
ne della leena politica un nuo
vo concetto, lessicale e politi
co: la «crisi virtuale». Che non si 
sa quando diventerà crisi rea
le. Prima con un corsivo detta
to sabato pomeriggio all'/tu»-
ti!, poi. di persona, partecipan
do domenica a Riminl all'inau
gurazione delle giornate del 
centro Pio Manzo, il segretario 
del Psi ha spiegato che «se le 
cose rimangono cosi e I rap
porti son quelli che vengono 
dichiarati, la crisi di governo 
non potrà essere elusa». 

La crisi c'è. perché La Malfa 
si «e dissocialo dalle responsa
bilità del governo». Ma la crisi 
per ora non c'è. perche nessu
no - non La Malfa, che tace 
imbarazzato, né tantomeno 
Craxi - intende •formalizzar
la». «Crisi virtuale», dunque. Ce
si proclamando, il leader so

cialista ottiene, o spera di otte
nere, più di un risultato: sbef
feggia La Malfa, crea le condi
zioni perché la crisi ci sia dav
vero. E. soprattutto, guadagna 
tempo. Perché ancora non ha 
deciso se davvero, con le Le
ghe all'attacco, le elezioni In 
primavera siano un affare van
taggioso. «Gli elettori - com
menta - qualche volta inter
vengono per risolvere le cose, 
qualche volta per complicar
le». 

•La formalizzazione di que
sta crisi - dice infatti Craxi - di
pende da molti fattori. Sono 
decisioni e responsabilità che 
debbono fare i conti con una 
situazione particolarmente ec
cezionale, soprattutto In cam
po intemazionale». E tuttavia, 
sostiene, la «dissociazione» di 
La Malfa c'è. è «evidente». DI 
più: la situazione, proclama, è 
convulsa, particolarmente cri
tica». Il Psi, naturalmente, è «tra 
i pio solidali, i pio allenii, I pio 

Bettino Craxl Arnaldo Fortart 

collaborativi». Ma, altrettanto 
naturalmente, «non può stare 
con gli occhi bendati e le orec
chie tappate». Paventa «situa
zioni rissose», ma esclude «si
tuazioni immobilistiche», per
ché «alla fine noi slessi finirem
mo per pagarne uno scotto». 
Dunque? Previsioni. Craxi non 
ne fa. Ma avverte: «Lo sguardo 
comincia a cadere sul traguar
do elettorale». 

Inquietudine, nervosismo. 
Vittimismo: «Non siamo in gra
do da soli - lamenta Craxi - di 
rovesciare tutti gli aspetti nega
tivi». E, immancabile, il timore 

del complotto. Perché, assicu
ra Craxi. si vedono in giro 
•molte manovre». Come la 
«svolle» di Cicchetto, che sem
bra inquietare non poco il se
gretario del Garofano. Il quale 
ironizza sui «riferimenti filosofi
ci, esistenziali, planetari» della 
•dichiarazione d'intenti» di Oc
chietto per nascondere la pro
pria preoccupazione. «La mi
gliore chiave interpretativa 
(della «svolta», Ndf), la possia
mo leggere attraverso le prese 
di posizione di vari esponenti 
politici e giornalistici». Che ve
dono affacciarsi, nella «svolta» 

di Cicchetto, la possibilità del
l'alternativa. 

A gettare acqua sul fuoco, 
come sempre, ci pensa Giulio 
Andreotti. Anche il presidente 
del Consiglio, ierLera a Riminl. 
•Voglio'parlare della situazio
ne internazionale», premette. E 
poi si limita a due osservazio
ni: la prima, di non aver mai 
dubitato della «lealtà» di Craxi. 
La seconda, che «con I ministri 
di tutti i partiti andiamo molto 
d'accordo». Andreotti sottoli
nea il tutti, e poi conclude: 
•Quello che c'è al di là. per il 
momento nella mia posizione 

non mi interessa». Ma a qual
cuno, nella De. le sortile era-
xiane cominciano ad interes
sare. A pochi chilometri da Ri
mini. Arnaldo Forlani porta al
la De sanmarinese il saluto del 
partito-madre italiano. E indi
ca le condizioni perché un go
verno dia «buoni risultati»: il 
«reciproco rispetto» e «l'unità 
del partito più forte». Più che 
l'ennesima minaccia alla sini
stra de. le parole di Forlani 
suonano come un avvertimen
to a Craxi: «Non c'è alcuna ra
gione plausibile - sottolinea 
Forlani - per far cadere An
dreotti, e se una crisi interve
nirle, non credo che la De 
cambierebbe opinione». 

L'aria di elezioni anticipate 
sembra per ora spaventare so
prattutto i partiti minori, che a 
quell'appuntamento arrivereb
bero nell'eterno ruolo di com
primari e correndo il rischio di 
venir spazzati via dalle Leghe. 
Una lunga teoria di esponenti 
liberali ha preso ieri la parola 
per ribadire la propria «netta 
contrarietà» allo scioglimento 
delle Camere e per denuncia
re, come fa Paolo Battistuzzi, 
capogruppo liberale, l'-ine-
sponsabllità politica» di chi a 
questo obiettivo lavorerebbe. 
Ma. soprattutto, per ricordare a 
De e Psi la propria esistenza. 
•Chi crede che non contiamo 
nulla - si lamentano I liberali, 
affiancati dai socialdemocrati
ci - s i sbaglia di grosso...». 

Mano tesa a Gava e Andreotti. Polemiche col Psi, interesse per il Pds 

De Mita landa messaggi di pace 
[ogomanon 

ir*? 

' La «setta» toma ad essere «area Zac». La sinistra de 
lascia Chianciano con un «bisogno di resurrezione», 
come dice Mattarella. E questa attesa di rinascItaOe 

' Mita riempe di disponibilità al dialogo ma anche di 
discriminanti politiche. «Sulle risposte possiamo tro
vare un accordo», dice a Gava e Andreotti ma non a 
Forlani. Interesse per la novità del Pds. Polemiche 
con il Psi «per recuperare un rapporto più solido». 

i 
OAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI C A M I L L A 

S&ì 

• » • CHIANCIANO. a . Ciriaco 
•' De Mita tende la mano; ma si è 

' premurato di avvolgerla Jn un 
,' guanto di ferro, pronto a afflar-
1 sete solo se nella De f i la stra-
• da un «dialogo vero». Cosi si 

chiude il convegno di Chian-
' ciano della sinistra de. «Per noi 
. non c'è un 2 novembre, sem-
! mai un bisogno di resurrezio-
: ne», dice Sergio Mattarella. illu-

'.."> strando il documento che ride-
' finisce l'identità e gli obiettivi 

': politici della «setta». La speran-
- za di resurrezione è contrap-
•'• posta alle sentenze di morte 
•- pronunciate a getto continuo 

da quando quella che ora tor
na a definirsi «area Zac» si è ri
trovata fuori dagli incarichi 
dello scudocroclato e dal go
verno. 

•Abbiamo preferito perdere 
la testa piuttosto che conse

gnarla», manda • dire Mattarel
la al Bettino Craxi che questo 
appuntamento di Chianciano 
aveva irrisa «Sarà il congresso 
delle teste tagliate», aveva det
to il leader socialista. «Non ser
ve tagliare le teste, ma sforzarsi 
di rintracciare le teste per dia
logare», replica ora De Mita. E 
assicura di voler dialogare 

. («Non vi sorprendete») soprat
tutto con Craxi e con il Psi. Ma 
lo fa con rude franchezza: «E 
vero che il Psi dimostra una 
sua percezione dei fatti nuovi, 
ma stenta a dominarli con il re
cupero dell'idea riformista. Se 
cosi fosse. Il dialogo con noi 
sarebbe quasi obbligato». 

Il doppio messaggio al Psi. 
De Mita lo inframmezza in una 
complessa analisi di ciò che 
sta cambiando nel quadro pò-

CHE TEMPO FA 

litico e nella società. Che parte 
dal «fatto straordinario» della 
trasformazione del Pei: «Il no
me nuovo non è determinante. 
k> - dice richiamandosi al giu
dizio sereno e problematico 
del cardinal Casaroli - non so-

' no né dalla parte di chi dice 
che dovrebbe contenere un 
aggettivo in più o in meno né 
di quelli per i quali II nome è 
tutto. La novità è la cancella
zione del comunismo come 
motivazione Ideologica. Ladif-
ficoltà è nell'use ire dal peccato 
originale, di collocare tutto in 
un governo mondiale possibi
le». Ma è una difficoltà che non 
riguarda il solo Pds, verso cui il 
documento finale di Chiancia
no segnala «un interesse che 
va oltre l'attenzione di sempre 
e formula l'«augurio» che cre
sca «sempre di più» il suo 'im
pegno programmatico». 

Altre difficoltà De Mita vede 
intrecciarsi. Richiama la crisi 
della cultura socialista («Non 
del socialismo italiano perchè 
quello non è socialismo»), e 
mostra meraviglia che il Psi 
con i suoi 100 anni di storia 
«sembra partire dal riformismo 
craxiano in poi»: «Vuole riflet
tere su Togliatti e il post-resi
stenza ma mostra allergia a ri
chiamare alla memoria limiti. 

errori del social-comunismo 
del '48, come a voler normaliz
zare il sistema». E sferzante poi 
aggiunge: «Un partito che si 
vergogna del proprio passato 
non garantisce neppure II pro
prio futuro». 

De Mita chiama in causa il 
Psi anche (ma fa pure un ge
nerico riferimento ai «politici») 
per il «patrinaggio» esercitato 
sui potentati economici. 
Quanto alla propria parte, si 
sofferma sugli stessi ostacoli 
nel tradurre il solidarismo cat
tolico In scelte di governo. Il 
tutto per riproporre la questio
ne della •capacità di rappre
sentanza» dei bisogni della 
gente e dell'interesse del pae
se. Che è la questione della «ri
forma sistemica», come è defi
nita nel documento di Chian
ciano. «Non è un capriccio». 
Anzi. De Mita adesso distin
gue: se c'è il riconoscimento 
della legittimità della «doman
da», allora «sulle risposte pos
siamo trovare un accordo». È 
questa la correzione di rotta. 
Per legittimarla sembra rim
proverare Leoluca Orlando 
(che presente in sala non ha 
voluto intervenire nonostante 
fosse stato chiamato tre volte 
dalla presidenza) di coltivare 

la tentazione della «redenzio
ne» basandola suU'«intolleran-
za» ( e lo fa raccontando l'apo
logo del teologo «che doveva 
studiare la caccia alle streghe e 
diventò anche lui cacciatore di 
streghe»). Di converso, il presi
dente dimissionario della De 
obietta a Giovanni Goria e Ca
logero Mannino che il patto 
politico da loro perorato non è 
in alternativa a quello istituzio
nale, perchè si è arrivati al 
punto che «non c'èvera solida
rietà». E «non c'è neppure il go
verno». Non a caso. De Mita ri
corda la sua presidenza del 
Consiglio; «Avevo pensato che 
liberala dai temperamenti si 
potesse far bene. Non mi pare, 
è peggio». 

Un altro equivoco De Mita si 
preoccupa di liquidare: «Non 
stiamo discutendo di uno 
schieramento da contrapporre 
a un altro ma di creare una 
maggioranza possibile attorno 
alla capacità di guida della 
De». Ed è più ai de che al Psi 
che si rivolge quando sottoli
nea che «la nostra ossessione è 
la democrazia, non i socialisti». 
Poi a quanti, pure nella sua 
corrente, sostengono che cosi 
si apre la strada all'alternativa, 
replica che «in politica non si 
vince se fai lo sgambetto. Il so-

Cirlaoo De Mita durante i lavori del convegno a CNandano 

lo modo per avere l'alternativa 
è il silenzio, l'inerzia e la pau
ra». Quel che chiede, insom
ma, è che «a proposte vengano 
proposte altre proposte e non 
demonizzazioni». Nemmeno 
sui referendum, di cui De Mita 
ripropone il significato di solle
citazione, anche se non perde 
l'occasione per chiedere al so
cialista Giuliano Amato «come 
mai piega la sua grande cultu
ra giuridica a convenienze di 
parte fino al limite della decen
za». 

È da queste posizioni, ferme 
sulla scelta politica e flessibili 
sugli strumenti tecnici, che De 
Mita contraccambia gli appelli 
all'unità. Non di tutti, pero. De 
Mita con Forlani è drastico: «È 
assurdo che si dica andiamo al 
congresso perchè siamo mag

gioranza. Questa è cecità asso
luta. E lo non so chi possa sen
tirsi legittimato a guidare il par
tito in queste condizioni». Di
scorso chiuso con il segretario7 

Forse da chiudere è il conto 
del precedente congresso, vi
sto che manca ogni accenno a 
una spaccatura della maggio
ranza. Ma, invece, forte è la 
sottolineatura del ruolo storico 
della sinistra de che potrebbe 
tradursi in una candidatura al
la segreteria. Guido Bodrato e 
Mino Martinazzoli. i due anta
gonisti, a Chianciano si sono 
reciprocamente abbracclau al 
termine dei loro discorsi, e con 
entrambi De Mita equantmen-
te dialoga. Ci sarà tempo per la 
corsa, se una intesa con la 
maggioranza si troverà. È pos
sibile, manda a dire De Mita, 
anche se non a tutti i costi. 

Taino commemora Pajetta 
Il partigiano Nullo 
ricordato dal suo paese 
ad un mese dalla morte 
Una sala affollata, centinaia di persone, si sono riu
nite ieri a Taino, il paese di Pajetta, per ricordarlo a 
un mese dalla sua scomparsa. Un breve discorso 
del presidente provinciale dell'Anpi, il saluto del 
sindaco e dei rappresentanti delle Amministrazioni 
pubbliche dei paesi vicini e poi il lungo commosso 
discorso di Elio Quercioli, suo «compagno di banco» 
alla Camera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TAINO (Varese). Un atti
mo, un lungo attimo di com
mozione. Elio Quercioli e a 
Taino, per ricordare Giancarlo 
Pajetta. Ha appena iniziato a 
parlare, ma si blocca soffocato 
dall'emozione, proprio mentre 
racconta di quel mazzo di fiori 
rossi che qualche giorno fa. al
la Camera, era accanto a lui, al 
posto che per tanti anni era 
stato occupato dal «suo com
pagno di banco» in Parlamen
to. 

•Solo in quel momento - di
ce - mi sono davvero reso con
to del fatto che Giancarlo non 
era più tra noi». Nei giorni che 
hanno seguito la sua morte, la 
stampa amica e quella avver
saria, i suoi nemici di sempre e 
i suoi compagni lo hanno ri
cordato con parole di stima e 
di affetta E' la generosità verso 
chi è scomparso? «Non credo -
ha detto Quercioli - perché si 
può tacere se non si vogliono 
abbassare le bandiere davanti 
a questo lutto, lo ringrazio Pa
letta anche perché nelle com
memorazioni e nell omaggio 
alla sua persona c'è stata la ri
sposta agli attacchi alla Resi
stenza e alle polemiche sul 
presunto fallimento del Pei». 

Il partigiano Nullo è stato ri
cordato come un personaggio 
emblematico di ciò che la 
guerra di liberazione ha dato 
all'Italia. Il comunista Paletta è 
diventato il simbolo del trava
glio vissuto in questi mesi dal 

Pei, del faticoso tentativo di ge
nerare una nuova forza politi
ca. «Parlando dei cambiamenti 
che si stavano verificando nei 
paesi dell'Est - ha detto anco
ra Quercioli - gli avevo ricor
dato una frase di Bertold Bre
cht: "abbiamo cambiato il 
mondo e adesso dobbiamo 
cambiare il mondo che è cam
biato". Paletta ne era convin
to». 

Di fianco al palco, la sua 
biografia era riassunta in una 
decina di foto: una in cui è ri
tratto con tutta la sua lamiglia. 
Sotto, scritta a mano, c'è una 
sua annotazione: «Settembre, 
1927, Santa Caterina del Sasso. 
Unica foto della famiglia al 
completo prima della tempe
sta che la disperderà. Quando 
ci ritrovammo Chili era in pri
gione e quando Giuli tornò da 
Mauthausen Gaspare era già 
sepolto a Megoio». 

Nella foto accanto, la tomba 
di famiglia. E poi le feste del
l'Unità, che come ricorda 
Quercioli sono state inventale 
da lui, le piazze di tutta Italia 
che lo hanno conosciuto co
me uno dei più popolari din-
genti del Pei. Quercioli lo ha 
salutato parafrasando una fra
se che Gramsci pronunciò 
quando mori sua madre: «L'u
nico paradiso laico per uomini 
come Paletta - ha detto - è nel 
cuore di milioni di italiani». 

DS.K. 

Dp decide la rifondazione 
«Insieme all'area del no 
cifriamo im nuovo^partìto;' 
anticapitalista e comunista» 
• ROMA. Dp vuole rifon
darsi. Anzi, è pronta a scio
gliersi se si realizzerà il pro
cesso che porta alla nascita 
di un nuovo partito anticapi
talista e comunista. Lo affer
ma la direzione dei partito 
che ha concluso ieri i suoi la
vori approvando un docu
mento finale. «Dp - si legge -
afferma la necessità di dar vi
ta a un processo rifondativo 
di un nuovo partito anticapi
talista e comunista nel nostro 
paese, processo che se rea
lizzato determinerà il supera
mento della stessa Dp». 

Secondo la direzione dei 
partito questo processo «do
vrà misurarsi sulla capacità 
di essere motore di una vasta 
aggregazione che tenda a su
perare ogni rischio di minori-
tarismo». Gli interlocutori e le 
interlocutrici di questo pro
getto sono individuati nelle 
•aree no del Pei», e vengono 
definiti «decisivi». Tuttavia 
Dp, che nelle intenzioni non 
ha mai fatto mistero di voler 
attrarre una fetta di comuni
sti che si riconoscono nel no, 
afferma di voler lavorare «af
finchè siano protagonisti del 
processo tutti quel soggetti 

che esprimono contenuti an
ticapitalistici e sono portatori 
di valori, e esperienze criti
che originali». Secondo Dp si 
tratta «in primo luogo delle 
aree più radkalizzate del so
lidarismo antistituzionale del 
mondo cattolico, le esperien
ze di autorganizzazione dei 
lavoratori, quei settori del 
femminismo, del pacifismo, 
dell'ambientalismo che si 
pongono in una visione anta
gonista della trasformazione 
sociale». 

I terreni più importanti di 
azione politica su cui Dp in
tende avviare il confronto so
no la questione della guerra 
nel Golfo, «per sviluppare ini
ziative per il ritiro delle navi e 
degli aerei italiani, le lotte 
contrattuali e la finanziaria, 
l'opposizione alle riforme 
istituzionali, l'azione politica 
a sostegno degli immigrati 
contro ogni razzismo». 

La prossima scadenza na
zionale per Dp sarà l'assem
blea dei delegati e delle dele
gate entro novembre, il cui 
oggetto sarà la ridefinizione 
della proposta politica e l'è-
leborazione di una carta 
d'intenti. 

i jf 
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NEVE MAREMOSSO 

H. TEMPO IN ITALIA: l'azione dell'anticiclone 
dell'Europa cantre-orientale non è più determi
nante ai tini degli sviluppi meteorologici sulla 
nostra penisola e. di conseguenza, al attenua 
anche li convogliamento di aria calda di origine 
africana. Il tempo per I prossimi giorni risentirà 
più direttamente dell'inlluenza al una vasta e 

f(rotonda area depressionaria il cui minimo va-
ore è localizzalo sull'Europa nord-occidentale 

e che tende ad estendersi verso l'area mediter
ranea. Le parturbazlonl inserite in questa vasta 
area depressionaria cominceranno a dirigersi 
verso le nostre regioni apportando nuvolosità e 
precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente si avranno 
condizioni di variabilità sia sulle regioni dell'I
talia settentrionale che su quelle dell'Italia cen
trale. Durante il corso della giornata la nuvolo
sità tenderà ad intensificarsi sulle Alpi centro-
occidentali, sul Piemonte, la Lombardia e la Li
guria, dove successivamente saranno possibili 
deboli piogge sparse. Sulle regioni meridionali 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no. In leggera diminuzione la temperatura sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali. 
VENTI: deboli o moderati di direzione variabile. 
MARI: mosso il Tirreno ma con moto ondoso in 
diminuzione, leggermente mossi o calmi gli al
tri mari. 
DOMANI: estensione della nuvolosità alle re-

fltom settentrionali dalla fascia tirrenica centra-
e e ali» Sardegna. La nuvolosità sarà seguita 

da precipitazioni a carattere intermittente. Con
dizioni di variabilità sulle rimanenti regioni ita
liane con nuvolosità più consistente sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. 

T U K R A T U R I IH ITALIA 

min max 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
11 
17 
l ì 
14 
14 
14 
18 
14 
10 

^ 
1* 
17 
18 

24 
28 
21 
24 
25 
24 
22 
25 
23 

a 29 
21 
25 
21 

T U t P U A T U R B A U . 

min. max 
Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
iè 
10 
14 
l ì 
12 
8 

13 

22 
23 
22 
23 
16 

41 
13 
23 

min. max 
L'Aquila 
Roma Urbe 
Rome Fiumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S tvt. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
18 
ié 

U 
13 

46 
18 
21 
21 
23 
24 
20 
17 
18 

20 
31 
29 
21 
24 

a 23 
24 
28 
28 
29 
28 
28 
28 

MIMO 

min max 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New Vork 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
14 
-1 
20 
15 
li 
7 

14 

20 
25 

5 
23 
25 
14 
17 
21 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

NMMr1ognlori«Ui7i 
0n 7 R^ 

Programmi 
»7tl{12tail»1«.a»m.30 
uni»; Uff -Agorà» F*> dumo I 
3ttVeMortiNévow: al napn I 

Si 
(Dct 
mtou«tt * mt monta tu <m *n**> watt nammmtma 
t»m ht»Kmtiiua>, ut ^KmbtKfixttuiwm un 
iou« ano» lOMOtcw»» IMITO emm ioon canai iman 
tota» owiotranouoonoimrmtiTso'tuooi erra novi 
iw » CBOOO» toisoo nosj» OMMOM «noe c m ins ta»» 

M IMO. fiora» toSJSfl Cara icusk Omn ano I miMii— 
cranM»«»™imjoi»*Kraii<»™rmt'»M»«<rtij 
San 10U0O / WStt UM17*» Un 1001001 «2» Un» US» / 
ioij»i«ra!OUoai»M«TO.iix»»io!s»Mo;ra.»»ac»»«i 
104W/:toTOI«»li«<MMOOTOII»<«Wttl«ltl»»j»l(l» 
• n a insta*»»9ijoo/ io»m mai a u s o i « « I « 4 » I « « » I 
»lMOttn1tt)mnoum»iira»KOno*r»h»»i10»l»« 
tmiiMi»rt*niMniiiaia)mmMHmnmmm 
rmnm»imjtoMmmi»iiitmmt*Mm3m.rw* 
unico ) ttao. «jn» m a «a»» tm» Mao i tim «imi raen 

S«u»l»»»SOTETOSml<IUM/H/ttS<inu1l>IMlSor*» 
nttoininTtvaioimiimiormrimioiimTmeiinjotii» 
• 10MOOn<BX)0:TiMIIBroMOS^UMIOmUto»m*l»M 
9MO0: vieto UM <Mm iota* mal 10U» atro iouott«an 
107J0O. 

mtmmmnotimoa 

milita 
Tarine di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonai»* versamento sul ctp. n. 29972007 buc
ata» «n'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure «mando l'Importo presto gli urlici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pti 
Tariffe pubbUcttarie 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale (ertale L 312 000 
Commerciale sabato U 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella Impagina feriale!.2.613000 
Finestrella 1'pagina u b a t o L 3 136000 
Finestrella l« pagina festiva L 3 373 000 

ManchetttdTteslata L 1.500.000 
Redazionali). 550.000 

nnara.-lje<jali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557 000 

A parola: Necrotogie-pait-rutloL 3.000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Beitola 34. Torino, tei. 0 1 1 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nig i spa .Roma-v iade iPe lasg i .5 

Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
Ses spa. Messina - via Taormina, 1 5 / c 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

6 l'Unità 
Lunedì 
15 ottobre 1990 

r-


